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INTRODUZIONE
INTRODUCTION

Alessandro Ippoliti, Elena Svalduz

Oltre lo sguardo/Beyon the Gaze rappresenta 
un’esplorazione a largo raggio sulla città come 
oggetto da osservare e interpretare, nella sto-
ria del suo essere e divenire. Divisa in sei tomi 
l’opera, che raccoglie 529 contributi, nasce 
dall’esigenza di riflettere sulle molteplici decli-
nazioni della storia urbana, con un approccio 
interpretativo, metodologico e operativo tale 
da mettere in gioco nuove modalità e stru-
menti di lettura, che possano andare oltre lo 
sguardo. Se fino al XIX secolo infatti l’approc-
cio era prevalentemente puro-visibilistico, ol-
tre lo sguardo vuole evocare il passaggio a un 
atteggiamento più complesso e sistematico che 
comprenda dinamiche sociali, economiche, 
culturali della città nella sua realtà storica, ma 
anche presente e futura. Si tratta allora di con-
siderare la città come oggetto sul quale diverse 
storie, diversi strumenti e metodi d’indagine si 
confrontano avviando processi critici.
L’ampiezza dei contenuti e della partecipazio-
ne all’opera conferma la capacità dell’Associa-
zione Italiana di Storia Urbana di porsi come 
piattaforma di confronto/incontro a favore 
della ricerca e del dialogo interdisciplinare 
per la messa a punto di strumenti di studio 
e divulgazione dell’heritage urbano. I volumi 
si configurano come spazi tematici tendenti a 

Oltre lo sguardo/Beyon the Gaze represents a 
wide-ranging exploration of the city as an ob-
ject to be observed and interpreted, in the his-
tory of its being and becoming. Divided into six 
tomes, the work, which consists of 529 contri-
butions, stems from the need to reflect on the 
multiple declinations of urban history, with an 
interpretative, methodological and operation-
al approach: this allows us new ways and tools 
of reading, which can go beyond the gaze.  If 
until the 19th century, in fact, the approach 
was predominantly pure-visibilistic, beyond 
the gaze wants to evoke a shift to a more com-
plex and systematic attitude that encompass-
es social, economic, and cultural dynamics of 
the city in its historical as well as present and 
future reality. It is then to consider the city as 
an object on which different histories, different 
tools and methods of inquiry confront each 
other by initiating critical processes.
The breadth of content and participation in 
the work confirms the ability of the Italian 
Urban History Association to stand as a plat-
form for comparison/meeting in favor of re-
search and interdisciplinary dialogue for the 
development of tools in favor of the study and 
dissemination of urban heritage. The volumes 
are configured as thematic spaces tending 
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valorizzarne la dimensione plurale, con un ra-
gionamento comparativo e a scale diverse: an-
dare oltre lo sguardo significa infatti declinare 
la città al microscopio e al tempo stesso guar-
darla attraverso una prospettiva ampia. Nei 
sei tomi che li contengono, i volumi affron-
tano temi complessi e multipli con attitudini 
di ricerca diverse che riguardano, tra l’altro, le 
funzioni delle città in rapporto alla vita econo-
mica e sociale; le pratiche abitative; la disloca-
zione delle attività produttive e commerciali; 
la mobilità urbana; la rifunzionalizzazione del 
patrimonio edilizio; le politiche igieniche e sa-
nitarie; la distribuzione della ricchezza e i con-
flitti sociali; le rappresentazioni di città e l’uso 
del digitale. Ma vi sono presenti studi che si 
basano anche sulla rielaborazione quantitativa 
dei dati, per mettere insieme storia e scien-
ze sociali, comprendendo i cambiamenti del 
passato e quelli in corso; altri che trattano di 
disuguaglianza, inclusione sociale e culturale. 
In questi casi andare oltre lo sguardo significa 
superare la dimensione percettiva, scavalcare 
barriere sociali e culturali, esplorare condizio-
ni inique e luoghi nascosti, sotterranei o elusi, 
cioè la città che l’occhio non ha potuto vede-
re; ma anche capire quanto crisi sociale e crisi 
ambientale vadano di pari passo. Nei volumi 
emerge un dato significativo legato all’impatto 
dei cambiamenti climatici sugli insediamenti 
umani, veri e propri hot spot di calore, ma an-
che all’eccesso di turismo nelle città d’arte, alla 
guerra e altre forme di distruzione.
Su questi e altri temi, visti in prospettiva sto-
rica, siamo invitati tutti a riflettere, cercando 
di capire le strategie adottate nel passato per 
la soluzione di problemi, ma allo stesso tempo 
ad aprire lo sguardo verso nuove condizioni 
urbane. Anche quelle possibili tra umano e 
non umano, che possono essere viste come 
forme alternative, cioè, alla città dell’antropo-
cene come ci racconta Telmo Pievani1. 
Oltre lo sguardo significa pensare dunque a 
nuovi strumenti, metodi e prospettive della 

to enhance its plural dimension, with com-
parative reasoning and at different scales: in 
fact, going beyond the gaze means declin-
ing the city under the microscope and at the 
same time looking at it through a broad per-
spective. In the six tomes that contain them, 
the volumes address complex and multiple 
themes with different research attitudes that 
concern, among other things, the functions 
of cities in relation to economic and social life; 
the housing practices; the dislocation of pro-
ductive and commercial activities; the urban 
mobility; the re-functionalization of the built 
heritage; the sanitation and hygiene policies; 
the distribution of wealth and social conflicts; 
the representations of cities and the use of 
the digital. But there are studies that also rely 
on quantitative reworking of data, to bring 
history and social science together, under-
standing past and ongoing changes; others 
that deal with inequality, social and cultural 
inclusion. In these cases, going beyond the 
gaze means going beyond the perceptual 
dimension, climbing over social and cultural 
barriers, exploring inequitable conditions and 
hidden, underground or elusive places, that 
is, the city that the eye could not see; but also 
understanding how social crisis and environ-
mental crisis be connected. Significant data 
emerges in the volumes related to the impact 
of climate change on human settlements, real 
heat hot spots, but also to excess tourism in 
art cities, war and other forms of destruction.
On these and other issues, seen in historical 
perspective, we are all invited to reflect, try-
ing to understand the strategies adopted 
in the past for solving problems, but at the 
same time to open our eyes to new urban 
conditions. Even those possible between 
human and non-human, which can be seen 
as alternative forms, that is, to the anthropo-
cene city as Telmo Pievani tells us1. 
Beyond the gaze thus means thinking about 
new tools, methods and perspectives of 

1	 https://aisuinternational.org/le-citta-nellantropocene-cities-in-the-anthropocene/
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storia urbana. Ne offrono una panoramica i 
contributi qui raccolti, esito di confronti in-
terdisciplinari, approfondimenti e revisioni 
all’interno di una comunità ampia, consoli-
datasi nel tempo con rapporti di amicizia e 
aperta a nuovi stimoli, che individua nella cit-
tà “l’alveo di una pluralità di interessi e passio-
ni”2. Per tenere vivo questo continuo confron-
to e per organizzare le pubblicazioni che ne 
seguono, seminari e convegni sono importan-
tissimi: fin dalle origini l’Associazione sostiene 
questo tipo di attività, ingiustamente sottova-
lutata dai parametri di valutazione di ambito 
universitario. Molte curatrici, autrici, autori 
dei contributi qui raccolti sono cresciuti, pos-
siamo dirlo, “all’ombra dell’Aisu” o ne han-
no promosso la crescita in continuità fin dal 
primo congresso tenutosi a Lecce nel 20023. 
Sotto questo punto di vista va riconosciuto 
alle curatrici dei volumi, entrate nello “spirito” 
dell’AISU, un ruolo fondamentale: esito del la-
voro volto a organizzare/riorganizzare i volu-
mi in maniera equilibrata, le loro introduzioni 
ai singoli volumi danno conto di una straordi-
naria profondità di lettura dei temi affrontati. 
Francesca Romana Fiano ci offre una guida 
alla lettura utilizzando appropriate metafo-
re calviniane Italo Calvino (La città prisma); 
Marta Calzolari approfondisce gli approcci di 
tipo quantitativo che studiano la realtà urbana 
contemporanea secondo parametri misurabili 
che riguardano il patrimonio storico (La città 
misurata); Veronica Balboni affronta storie, 
processi e sostrati della realtà fisica della cit-
tà, mettendo al centro le stratificazioni mate-
riali (La città stratificata); Benedetta Caglioti 
sposta invece l’attenzione sui vari meccanismi 
percettivi e processi interpretativi (La città 
corpo); Elena Dorato ci accompagna tra mol-
teplici visioni utopiche e scenari distopici (La 
città immaginata); Giorgia Sala infine intro-
duce la complessità della dimensione urbana 
rilevando l’importanza delle rappresentazioni, 

urban history. An overview of this is offered 
by the contributions collected here, the 
outcome of interdisciplinary comparisons, 
insights and revisions within a broad com-
munity, consolidated over time with friend-
ly relations and open to new stimuli, which 
identifies the city as “the bed of a plurality of 
interests and passions”2. To keep this contin-
uous confrontation alive and to organize the 
publications that follow, seminars and con-
ferences are very important: since its origins, 
the Association has supported this type of ac-
tivity, which has been unjustly undervalued 
by the parameters of evaluation in the uni-
versity sphere. Many editors, and authors of 
the contributions collected here have grown, 
we can say, “in the shadow of Aisu” or have 
promoted its growth in continuity since the 
first congress held in Lecce in 20023. In this 
respect, the editors of the volumes, who have 
entered into the “spirit” of the AISU, must be 
credited with a fundamental role: the out-
come of the work aimed at organizing/re-
organizing the volumes in a balanced way, 
their introductions to the individual volumes 
give an account of an extraordinary depth of 
reading of the topics addressed. Francesca 
Romana Fiano offers us a guide to reading 
by using appropriate Italo Calvino metaphors 
(The prism city); Marta Calzolari delves into 
quantitative approaches that study contem-
porary urban reality according to measurable 
parameters concerning historical heritage 
(The Measured City); Veronica Balboni ad-
dresses histories, processes and substrates 
of the physical reality of the city, focusing on 
material stratifications (The Stratified City); 
Benedetta Caglioti, on the other hand, shifts 
attention to the various perceptual mecha-
nisms and interpretive processes (The city as 
a body); Elena Dorato takes us among mul-
tiple utopian visions and dystopian scenar-
ios (The Imagined City); Giorgia Sala finally 

2	 https://aisuinternational.org/citta-che-si-adattano-adaptive-cities/, tomo 3, p. 4 (Andrea Longhi).
3	 https://aisuinternational.org/lecce-2002/.
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iconografiche, cartografiche e multimediali 
(La città rappresentata).
La lettura di un’opera così complessa non può 
che suscitare una serie di questioni, prima tra 
tutte quella che riguarda l’importanza della 
storia nel comprendere i fenomeni urbani. 
Cosa può farci capire, per esempio, la storia 
della città sull’attuale crisi climatica e come 
può contribuire a immaginare contesti inclu-
sivi e consapevoli del valore del patrimonio 
urbano? Quale il ruolo delle donne in questo 
contesto, al di là del loro “senso per la città”, 
fatto di curiosità, impegno, apertura, come af-
ferma Elena Granata? Se gli scenari futuri ci 
parlano di processi di adattamento degli in-
sediamenti per fronteggiare le grandi migra-
zioni climatiche nell’epoca del global warming, 
in quello che Gaia Vince definisce “secolo 
nomade”, a cosa “serve” guardare al passato? 
Non è necessario scomodare un grande stori-
co come Marc Bloch per ricordare come ciò 
che la storia ci tramanda prenda vita se rap-
portato al nostro tempo; o che la storia non 
“serve”, ma ci offre lo spazio per riflettere. Se 
non si salvano le città non si salva il pianeta: 
è il grido d’allarme lanciato recentemente da 
Giancarlo Consonni che colloca le città tra le 
più alte conquiste della storia umana. È pro-
prio questo il punto: l’immediatezza dell’attua-
lità, per nulla gratificante, non esclude la cen-
tralità della vicenda storica della città e della 
sua “bellezza civile”.

introduces the complexity of the urban di-
mension by noting the importance of rep-
resentations, iconographic, cartographic and 
multimedia (The Represented City).
Reading such a complex work cannot but 
raise a number of questions, first and fore-
most concerning the importance of history 
in understanding urban phenomena. What, 
for example, can the history of the city tell us 
about the current climate crisis and how can 
it contribute to imagining inclusive contexts 
that are aware of the value of urban heritage? 
What is the role of women in this context, be-
yond their “sense for the city,” made up of cu-
riosity, commitment, and openness, as Elena 
Granata states? If future scenarios tell us of 
processes of adaptation of settlements to 
cope with great climatic migrations in the age 
of global warming, in what Gaia Vince calls a 
“nomadic century,” what is the “point” of look-
ing to the past? It is not necessary to bother 
a great historian like Marc Bloch to remind 
us how what history passes on to us comes 
alive when related to our time; or that histo-
ry does not “serve,” but offers us the space to 
reflect. If you don’t save the cities, you don’t 
save the planet: this is the rallying cry recently 
launched by Giancarlo Consonni, who places 
cities among the highest achievements of hu-
man history. This is precisely the point: the im-
mediacy of current events, by no means grat-
ifying, does not exclude the centrality of the 
historical story of the city and its “civic beauty.”
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DALLA MOSTRA VENEZIA VIVA, 1954 AL 
PIANO REGOLATORE GENERALE, 1962: 
TEMI E VISIONI PER LA VENEZIA DEL 
DOPOGUERRA 

MAURA MANZELLE 

Abstract 
The exhibition Venezia viva (1954) sought to express «an act of faith in the future of the city» in 
full post-war reconstruction. The need for a special law had been under discussion since 1946, and 
the national competition of ideas for the drafting of the Master Plan was held in 1957. The Master 
Plan was adopted in 1959 and approved in 1962, before the great flood of 1966. 

Keywords 
Venice, Venezia viva, Master Plan for the City of Venice, Special Law for Venice. 

Introduzione 
Venezia ha sempre posto temi particolari conseguenti al suo essere da un lato isola e al 
contempo – come necessità – parte di un territorio più vasto e complesso che si espande 
al sistema lagunare, alla terraferma, alla regione e ai territori terrestri e marittimi dalla 
quale la città insulare ha tratto materiali e risorse. 
La pianificazione tra tardo Ottocento e inizi Novecento ha puntato a collegare la città 
insulare alla terraferma e a generare alcune direttrici commerciali e direzionali 
all’interno in parallelo ad azioni di risanamento, fino ad affrontare la relazione con la 
nuova zona industriale a Porto Marghera, il litorale, l’espansione residenziale a 
Marghera e Mestre: a grandi progetti puntuali si sono affiancati atti di pianificazione 
solo di parti di città. 
Le questioni infrastrutturali hanno come esito la costruzione del ponte Mestre-Venezia 
prima ferroviario e poi automobilistico (1933) con la conseguente necessità di 
configurare una testata a Piazzale Roma, mentre in sospeso e poi abbandonata resta 
l’ipotesi di un collegamento stradale dal litorale del Cavallino alla zona nord della città 
insulare; il nuovo sistema di arrivi in città da terra ribalta la struttura urbana, 
obbligando a ripensarla anche per la collocazione di alcune funzioni strategiche come 
quelle direzionali; gli interventi di ammodernamento all’insegna del decoro e dei 
principi igienisti producono sventramenti, nuovi quartieri, nuovi assi urbani. Il 
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progetto grande Venezia, con radici nell’Ottocento, oltre alla ideazione di Porto 
Marghera (concretizzatasi nella autorizzazione del piano del 1925) porta nei primi anni 
Venti ad annettere al Comune di Venezia i municipi di Pellestrina, Murano, Burano, 
Mestre, Favaro, Chirignago, Zelarino, Malcontenta: si configura un territorio 
comunale dotato di industria, relazioni con la SADE produttrice di energia elettrica, 
porto, zona di espansione residenziale, polo insulare culturale e turistico [La grande 
Venezia 2002]. 
Il centro storico insulare dei primi decenni del Novecento è caratterizzato da fenomeni 
di densità di popolazione e parallela disoccupazione che, in seguito al rafforzamento 
della zona industriale, porteranno progressivamente all’esodo verso la terraferma, in 
grado di garantire lavoro e case salubri. 
Nel secondo periodo post bellico Venezia insulare, risparmiata dai bombardamenti e 
per questo sovraffollata anche dagli sfollati, affronta non problemi di ricostruzione, ma 
questioni radicali legate al risanamento, alla conservazione del tessuto della città e non 
solo del patrimonio monumentale, alla sostituzione dell’edilizia insalubre e allo 
sviluppo della città bipolare – insulare e di terraferma –, al rinnovamento del suo ruolo 
nel territorio e al rapporto tra le aree interne alla sua struttura urbana in modo da 
riconquistare una accezione vitale delle sue componenti, andata perduta a favore delle 
dinamiche in atto nel territorio di terraferma. 
Molteplici sono i soggetti preposti alla progettazione di un territorio complesso, 
articolato tra acqua e terra, tra valori monumentali e pressanti istanze di rinnovamento: 
si citano oltre al Comune e alla Provincia, il Ministero tramite la Soprintendenza, dal 
1913 l’Istituto autonomo case popolari, il Provveditorato al Porto, il Consorzio per lo 
sviluppo del porto e della zona industriale, il Magistrato alle Acque, istituzione 
cinquecentesca che si occupa di difesa idrogeologica e di bonifica che a partire dalla 
istituzione delle leggi di speciali per Venezia estende la sua attività al restauro di 
importanti edifici. 
Le istituzioni culturali presenti in città partecipano attivamente alla discussione sul 
futuro: tra queste le due università – di cui il rinnovato Istituto universitario di 
architettura di Venezia guidato da Giuseppe Samonà –, la Fondazione Giorgio Cini, 
l’Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti, l’Ateneo Veneto, la Fondazione Querini 
Stampalia, la Biennale, il Centro Internazionale delle Arti e del Costume, che 
promuovono convegni, conferenze, progetti. A Venezia, su problemi della città, si tiene 
la Scuola estiva CIAM del 1952, 1953, 1954 e 1956. 
Nuovamente singoli progetti pongono la questione del rinnovamento della città sia dal 
punto di vista del linguaggio – dal progetto di Wright per il Masieri Memorial del 1953 
alla Casa Cicogna di Gardella del 1954, al progetto del 1951 dei B.P.P.R. di 
sopraelevazione di Ca’ Venier dei Leoni sede della collezione Guggenheim, al nuclei 
residenziali lungo viale San Marco a Mestre – che della dotazione di servizi e 
infrastrutture. 
Samonà, proponendo l’unità di architettura e urbanistica, dedica nel 1953 a Pianificare 
Venezia la prolusione all’anno accademico allo I.U.A.V., facendone occasione per 



Dalla mostra Venezia viva, 1954 al piano regolatore generale, 1962 
 

665 

riflessioni generali sul ruolo del Piano regolatore inteso come «sovrastruttura 
ideologica» [Samonà 1953, 16] inadeguata a comprendere pienamente il contesto di 
intervento e quindi limitata nelle proposte. Attento ai fatti minuti di trasformazione 
delle città in risposta ai bisogni individuali e sottolineando la discontinuità e lo scarso 
coordinamento di azioni private e azioni di diversi soggetti pubblici come connaturate 
nella pianificazione urbana in atto, attribuisce ad un nuovo modo di intendere 
l’urbanistica il ruolo di coordinamento della conoscenza, che leghi l’uomo al suo 
ambiente e alla struttura edilizia, con il fine di «[…] riconoscere le vie d’equilibrio fra 
tradizioni e progresso, fra stabilità intesa come somma di esperienze storiche e moto 
verso nuove forme di vita» [Samonà 1953, 20]. 
In particolare, per quanto riguarda Venezia, l’attenzione è volta da un lato al fatto che  
«[…] le componenti più sensibili della pianificazione di Venezia che sfuggono al piano 
regolatore, concepito secondo la prassi ordinaria, sono quelle di carattere figurativo 
riferite all’ambiente edilizio eccezionale della città» [Samonà 1953, 21], dall’altro alle 
pessime condizioni statiche e igieniche di grande parte della città storica e agli 
interventi non pianificati di adeguamento e di trasformazione in atto. Lo I.U.A.V. offre 
alla città uno studio ante-piano, in modo che il nuovo piano regolatore si possa fondare 
su una conoscenza reale. Saverio Muratori pubblica i suoi studi esplicitamente tesi a 
legare giudizio storico e programma urbanistico [Muratori 1959]. Samonà e Piccinato 
cercano di portare avanti per la terraferma l’esperienza degli insediamenti di viale San 
Marco a Mestre basata sul concetto di comunità. 
Samonà e la Scuola di Venezia si fanno promotori di iniziative che possano contribuire 
alla definizione di obiettivi e metodi per elaborare la pianificazione della città, 
consapevoli della esemplarità che il “caso Venezia” può costituire.  

La mostra Venezia viva, Palazzo Grassi, 1954 
La mostra Venezia viva, promossa dal Centro Internazionale delle Arti e del Costume 
e tenutasi a Palazzo Grassi nel 1954, si pone l’obiettivo di esprimere «un atto di fede 
nell’avvenire della città» [Centro Internazionale delle Arti e del Costume 1954] e in 
questo senso di 

illustrare i differenti aspetti che attraverso i secoli, dalle origini ad oggi, hanno 
determinato Venezia come unità vivente, frutto dell’opera dell’uomo e di una società che 
fu al centro di eventi grandi e piccoli, testimonianza di valori personali nell’ambito di 
una coscienza collettiva [Centro Internazionale delle Arti e del Costume 1954, 3-4]. 

Sottolineare il carattere vitale della città significa andare alle radici della sua struttura 
fondativa e figurativa non per farne una – ennesima – celebrazione, ma per stabilire 
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continuità con la contemporaneità e, soprattutto, tracciare rotte per il suo futuro: per 
Egle Renata Trincanato, il cui ruolo è fondamentale, «la Mostra è stata la prima 
coerente presentazione al pubblico del problema di Venezia»1. 
Infatti, «Senza volere essere polemica, la mostra si propone di arrivare in fondo ai più 
accesi dibattiti […]. In questo senso la mostra vuole concorrere a individuare la realtà 
sulla quale impostare i problemi vitali di Venezia» [Centro Internazionale delle Arti e 
del Costume 1954, 4]. Il metodo di fondare l’azione sulla conoscenza profonda della 
realtà è proprio della Scuola di Samonà, dove Samonà stesso, Trincanato, Muratori, 
Giuseppe Mazzariol, nel dopoguerra svolgono ricerche sul tessuto urbano e la sua 
figurazione, sia nella sua consistenza attuale che nelle origini e sviluppo, e dove 
insegnano dal 1948 Luigi Piccinato, dal 1949 Giovanni Astengo, dal 1956 Giancarlo De 
Carlo. 

 
1 Venezia. Università Iuav di Venezia. Archivio Progetti. Trincanato – 3. Attività professionale 1/030/09 

[Venezia Palazzo Grassi] 1954-1964 – n. 053002, cartella Corrispondenza con Palazzo Grassi – 118.3-
2. – cartella Centro Arti e Costume Palazzo Grassi. 

1: Venezia viva, mostra, Venezia, Palazzo Grassi, 1954. Venezia. Università Iuav di Venezia. CIRCE Laboratorio di 
cartografia e GIS - Archivio Fotografico Ferruzzi. 
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Su questa premessa metodologica, per la curatela della mostra che assume il carattere 
di una imponente rassegna storico-artistica dalle origini alla attualità, al Centro 
promotore viene affiancata una Commissione di studio, presieduta da Paolo Marinotti 
e composta da studiosi tra cui Trincancato – consulente per la parte di architettura e 
urbanistica – e Mazzariol, oltre un Comitato d’Onore Internazionale e un Comitato 
Generale, del quale fanno parte tra gli altri Sergio Bettini e Samonà. 
La mostra si sviluppa intorno a tre temi: «i raggiunti aspetti della vita di Venezia – ossia 
i suoi aspetti caratterizzanti –; le trasformazioni attraverso i secoli; l’individuazione e 
illustrazione dei problemi del presente e del futuro della città» [Centro Internazionale 
delle Arti e del Costume 1954]. 
Il carattere fortemente progettuale della mostra è chiaro, così come è chiara 
l’indicazione di metodo circa la necessità di fondare le azioni di rigenerazione su una 
conoscenza del passato inteso come il susseguirsi di trasformazioni da leggere sia nel 
senso della continuità che in quello della discontinuità, ma che in ogni caso hanno 
portato alla città moderna. 
È questa occasione per Trincanato di esporre i suoi studi sull’edilizia spontanea 
nell’ambito lagunare, che verranno assunti come presupposto sia del Piano Regolatore 
che dell’aggiornamento del Regolamento edilizio, cui lavorò.  
Nella logica anti-celebrativa della mostra, questa viene associata a convegni di studi su 
Venezia e a un ciclo di lezioni – tra le quali quella di Samonà su Problemi attuali 
dell’urbanistica di Venezia e quella di Bettini Idea di Venezia. 

Perché	questa ‘mostra di Venezia’, a Venezia? […] In questi ultimi anni gli spiriti più 
avvertiti hanno denunciato lo stato di disagio che la città, come organismo vivente, 
palesava sotto forme diverse; e il disagio significa malattia – che s’attacca ai muri, che 
sgretola e minaccia le opere dell’uomo, che rende deserto il domani delle nostre speranze. 
[…] Il problema di Venezia da un punto di vista apparente è problema conservativo; 
della realtà muraria storica della città; da un punto di vista sostanziale è la necessità di 
un ridimensionamento della vita della comunità urbana secondo il principio reale delle 
funzioni e delle fonti di produzione. E siccome Venezia non può essere considerata un 
grande museo a cui si provvede su un piano meramente conservativo, bisognerà 
sostituire alla coscienza museografica diffusa una coscienza sociale più avvertita e solerte, 
perché è solo da una retta impostazione dei problemi di fondo che potranno conseguire 
delle soluzioni effettive in ogni altra direzione2. 

Questo accorato appello di Mazzariol corrisponde all’intento di presentare sia alle 
istituzioni locali che nazionali la particolarità della forma di Venezia rinvenendola nel 
suo costituirsi e trasformarsi nel corso della storia, del suo stato attuale nella 
configurazione di città insulare e di terraferma, delle sue problematiche. La richiesta è 

 
2 G. Mazzariol, dattiloscritto. Venezia. Fondazione Querini Stampalia. Archivio Giuseppe Mazzariol. b. 4 

Mostre, f. Mostra Venezia Viva. 
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quella di azioni locali pianificate e della ripresa di interventi statali, con una concezione 
di salvaguardia estesa alle componenti ambientali, edilizie, sociali e economiche. 
Se la elaborazione del Piano regolatore è all’orizzonte, questa fase di pensiero sul futuro 
della città è accompagnata – come ricorda la Guida alla Mostra – dallo studio da parte 
del Governo di una legge speciale per Venezia, le cui fragilità erano ormai evidenti e 
all’attenzione internazionale, a cominciare dall’esame della Giunta del C.L.N. Consiglio 
di Liberazione Nazionale in varie riprese a cominciare dal 1946. 
Dalle disposizioni ottocentesche [Ferrighi 2019] e dalle leggi degli anni ’30 lo Stato 
aveva posto l’attenzione al mantenimento dei caratteri lagunari e monumentali della 
città, fino al Piano di Risanamento di Venezia insulare del 1939, ma specificatamente 
nel dibattito postbellico il risanamento della città è stato impostato come il presupposto 
per garantire al ceto a reddito medio basso la possibilità di restare ad abitare in centro 
storico: questioni ambientali, di difesa idrologica, di inquinamento sono risultate 
evidentemente intrecciate alle condizioni di degrado degli edifici, del suolo urbano e 
delle reti impiantistiche di sottosuolo, alle condizioni abitative soprattutto dell’edilizia 
cosiddetta “minore”. 
La pianificazione comunale, oltre ad essere imposta essendo Venezia compresa nel 
primo elenco di Comuni tenuti a dotarsi di piano, approvato con Decreto 
interministeriale n. 391, 11 maggio 1954 in forza della Legge urbanistica n. 1150 del 17 
agosto 1942, è prevista proprio dalla Legge speciale per Venezia del 31 marzo 1956, n. 
294 Provvedimenti per la salvaguardia del carattere lagunare e monumentale di Venezia 
attraverso opere di risanamento civico e d’interesse turistico [Dorigo 1973].	

Il Concorso nazionale di idee per la impostazione del piano 
regolatore generale del Comune di Venezia, 1956-1957 
Il 23 marzo 1956 il Comune costituisce il Comitato redazionale del Piano regolatore di 
cui fanno parte Samonà3 e Piccinato, una Sottocommissione per lo studio del Centro 
storico – di cui fanno parte Trincanato, Bettini, Wladimiro Dorigo – e una per il nuovo 
Regolamento edilizio; a giugno bandisce il Concorso nazionale di idee per la 
impostazione del piano regolatore generale del Comune di Venezia, i cui risultati solo in 
parte e solo per stralci verranno assunti dal Piano [Chirivi 1968]. 
Partecipano tredici gruppi, tra i quali il primo classificato Giorgio Amati, Mario 
Bernardo, Valeriano Pastor, Antonio Pastorini, Eugenio Salvarani4, il secondo 
classificato Giovanni Astengo, Mario Coppa e Egle Renata Trincanato,5 il gruppo 
Daniele Calabi terzo classificato, il gruppo Ludovico Quaroni quarto classificato, il 
gruppo Leonardo Benevolo [Idee per il Piano Regolatore di Venezia 1957]. 

 
3 Venezia. Università Iuav di Venezia. Archivio Progetti. Samonà 2.fasc/017. 
4 Venezia. Università Iuav di Venezia. Archivio Progetti. Trincanato 5. Carte Samonà/11. 
5 Venezia. Università Iuav di Venezia, Archivio Progetti. Trincanato 3. Attività professionale/1/032. 
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La giuria – cui fanno parte Samonà, Dorigo, Edoardo Detti – sottolinea l’organicità 
dell’indagine e delle proposte del gruppo Amati anche a scala territoriale, con 
importanza attribuita alle funzioni portuali, al risanamento e salvaguardia, alla trama 
dei collegamenti stradali, acquei e ferroviari con riguardo allo sviluppo della zona 
industriale, alle funzioni direzionali assegnate alla città insulare, al rapporto simbiotico 
tra Mestre e Venezia, ai nuovi quartieri residenziali in terraferma a S. Giuliano (nel 
1958-1959 si svolgerà il Concorso nazionale per il quartiere residenziale CEP delle 
Barene di S. Giuliano) e nel centro storico – tra i quali Sacca Fisola –, al Lido e a 
Murano, alla riorganizzazione della Giudecca e dei quartieri che necessitano di un 
radicale rinnovo edilizio, alla ristrutturazione della zona di S. Marta e della testa di 
ponte a Piazzale Roma, prevedendo uno scalo merci al Tronchetto. La Relazione dei 
progettisti classificati al primo posto nel concorso viene presentata a Venezia nel 1957 
al V° Seminario internazionale estivo di architettura Ciam6. 
Del progetto Astengo-Coppa-Trincanato la commissione apprezza l’analisi regionale e 
l’approccio al problema del risanamento, con esemplificazione puntuale di interventi 
in varie aree della città insulare, attenzione allo stato di degrado e d’uso dei piani terra 
e alla presenza di complessi in disuso o liberabili – come l’Arsenale –, mentre viene 
contestata la sottrazione di funzioni direzionali al centro storico. 
Il progetto Calabi è maggiormente focalizzato sulle problematiche igienico-sanitarie, 
assistenziali, di inquinamento ambientale in modo da gestire tre nuclei: quello storico 
di Venezia, quello industriale di Marghera e quello residenziale di Mestre.  
Quaroni si sofferma sui rapporti tra la città insulare e la terraferma attraverso la 
mediazione di Mestre, rafforza la vocazione direzionale del centro storico con la 
proposta di una espansione a sud dell’isola della Giudecca e pone il problema delle 
residenze. 
Cinque partecipanti saranno chiamati nella Commissione redazionale del Piano per il 
Centro storico; i temi individuati nei progetti – tutti basati su una approfondita analisi 
del territorio vasto sia nella situazione in corso che nelle sue origini storiche – saranno 
solo in parte sviluppati nel successivo Piano regolatore e negli strumenti attuativi negli 
anni Settanta e Ottanta. 

 
6 Venezia. Università Iuav di Venezia. Archivio Progetti. Trincanato 2. Attività scientifica/2/014). 
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2: Concorso nazionale di idee per la impostazione del P.R.G. del Comune di Venezia, Legenda e I. progettisti: 
ing. G. Amati, dr M. Bernardo, architetti V. Pastor, A. Pastorini, E. Salvarani; studenti di architettura V. Clauser, F. 
Tentori [Chirivi 1968, TAV. 8, dettaglio]. 
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3: Concorso nazionale di idee per la impostazione del P.R.G. del Comune di Venezia, II. progettisti: architetti G. 
Astengo, M. Coppa, E. Trincanato: III. Progettisti: architetti D. Calabi, P.M. Gaffarini, proff. L. Caiani, B. Paccagnella 
[Chirivi 1968, TAV. 8, dettaglio]. 
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Il Piano regolatore, 1962 

Una Divisione Urbanistica, impiantata ex novo, un Comitato redazionale del Piano, due 
Sottocommissioni coordinate al Comitato […], un concorso nazionale di idee, indagini, 
studi specializzati in sede universitaria, relazioni, riunioni di Commissioni, conferenze 
di servizio, inchieste; il tutto per due anni, dal luglio 1956 all’aprile 1958. Questa la 
somma di lavoro richiesta per l’impostazione del Piano regolatore di Venezia [Dorigo 
2007, 200]. 

In realtà, come visto, l’analisi dei problemi di Venezia e del suo territorio e 
l’identificazione di politiche per il suo futuro hanno avuto una gestazione ancora più 
lunga e complessa, radicata nel dibattito cittadino [Pietragnoli, Reberschak 2002], per 
giungere all’adozione del Piano Regolatore Generale del Comune di Venezia – per 
quanto privo del Piano particolareggiato del Centro storico e del Regolamento edilizio 
– con delibera Commissariale n. 15429 del 20 marzo 1959 e alla sua approvazione con 
Decreto del Presidente della Repubblica del 17 dicembre 19627. Tale risultato porta 
però con sé le contraddizioni dovute a fatti e compromessi quali lo scioglimento del 
Consiglio comunale per la mancata approvazione dei bilanci e l’insediamento del 
Commissario governativo nel 1958; le modifiche introdotte dalla Giunta Provinciale 

 
7 www.comune.venezia.it/it/content/prg-comune-venezia-0 [agosto 2023]. 

4: Concorso nazionale di idee per la impostazione del P.R.G. del Comune di Venezia, IV. progettisti: architetti L. 
Quaroni, L. Giovannini, avv. F. Benvenuti, ing. A. De Carlo [Chirivi 1968, TAV. 8, dettaglio] 



Dalla mostra Venezia viva, 1954 al piano regolatore generale, 1962 
 

673 

Amministrativa  – tra le altre un incremento degli indici di fabbricabilità in alcune zone 
e l’estensione della zona industriale, misure che il Comitato redazionale si piegò ad 
accettare in vista delle osservazioni e della redazione dei piani particolareggiati; le 
ulteriori richieste introdotte dal Consiglio superiore dei lavori pubblici [Fariello 1961].  
La conseguenza fu inevitabilmente uno stravolgimento del PRG rispetto alla originaria 
elaborazione. 

In alcune aree l’indice di fabbricabilità viene aumentato del circa 50% rispetto a quanto 
previsto dal piano; vengono ampliati gli agglomerati urbani della terraferma, con 
dispersione lungo le principali vie di comunicazione; stralciata la ristrutturazione di 
una parte dell’isola della Giudecca; stralciato il trasferimento della sede dei Monopoli 
di Stato per la costruzione del Centro Direzionale di Piazzale Roma; a Mestre e 
Marghera cambio di aree per piccole industrie in zone per industrie di qualsiasi 
dimensione; stralciato lo spostamento dell’ospedale civile di Mestre; raddoppiati gli 
inurbamenti turistici lungo il litorale del Cavallino; ridotta la superficie minima 
edificabile in zona rurale, con conseguente aumento della urbanizzazione [Chirivi 
1968; Dorigo 2007]. 
L’iter di redazione del Piano, gli obiettivi e gli interventi sono dettagliatamente descritti 
nella Relazione del PRG datata 1959. 

5: Schema del nuovo Piano Regolatore di Venezia, [Fariello, 1961, 32]. 
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Le polemiche più aspre si accendono proprio durante la fase approvativa, che viene 
forzata, mentre l’importanza del tema della salvaguardia della città nel suo contesto 
ambientale come fondamento di qualsiasi attività pianificatoria è costantemente 
presente in varie iniziative, come il Convegno per la conservazione e difesa della Laguna 
e della Città di Venezia tenutosi il 14-15 giugno 1960 all’Istituto Veneto di Scienze, 
Lettere ed Arti e il Convegno internazionale Il problema di Venezia tenutosi il 4-7 
ottobre 1962 dove verrà presentato il Piano regolatore generale e dove anche Le 
Corbusier invierà un contributo – per quanto generico [Rosa Salva 1974; Dorigo 2007] 
– ricordando che nel 1964 si terrà a Venezia il Secondo congresso internazionale degli 
architetti e dei tecnici dei monumenti storici dove verrà presentata la Carta di Venezia. 
Carta internazionale sulla conservazione ed il restauro dei monumenti e dei siti, mentre 
in parallelo si svolgerà la Mostra internazionale del restauro monumentale.  

Conclusioni 
L’esperienza degli studi e dei dibattiti sviluppati a Venezia intorno alla redazione del 
Piano regolatore generale è animata da quegli stessi protagonisti che sulla scena 
nazionale partecipano alla fondazione dell’INU (Piccinato) e alla proposta del «codice 
dell’urbanistica» (Piccinato, Samonà e Astengo) e poi della nuova «legge generale di 
pianificazione urbanistica» presentata a Roma nel 1960 al Congresso dell’INU, fino alla 
sperimentazione da parte di Samonà dei piani	 comprensoriali	 e	 del	 piano-
programma	di	Palermo. 
Alle tematiche specifiche riguardanti Venezia si intersecano fondamentali questioni 
metodologiche e considerazioni generali sul rapporto tra conoscenza e progetto, tra 
conservazione e innovazione nei centri storici, tra pianificazione comunale e regionale, 
tra piano generale e piani particolareggiati e comparti di risanamento, per subire una 
battuta d’arresto nel processo di approvazione, dove, per salvare il Piano, si rinviano le 
questioni portanti ad approfondimenti successivi per il piano particolareggiato 
(Astengo) e per coordinare le tematiche a scala regionale e infrangere il 
concentramento industriale nelle terraferma veneziana (Samonà). 
Significativamente anche la stagione più fervida di pensiero sulla città si svolge prima 
della grande alluvione del 4 novembre 1966 che improvvisamente travolse qualsiasi 
progetto di sviluppo della città e ne cambiò le condizioni e gli orizzonti. 
Se già il Piano regolatore era stato redatto basandosi su riflessioni inerenti non solo la 
salvaguardia degli edifici monumentali ma soprattutto il risanamento statico e igienico 
del tessuto edilizio “minore”, l’uso diffuso dei piani terra a fini abitativi, l’esodo verso 
la terraferma, sarà l’alluvione a decretare un definitivo spopolamento residenziale e 
economico. Le attività produttive tradizionali vengono messe in definitiva crisi dalla 
industrializzazione. Le attività culturali e direzionali che sembrano poter dare a 
Venezia una identità nel senso della produzione immateriale non riescono ad assumere 
una connotazione risolutiva.  
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Le istanze del turismo di massa e l’inizio del periodo post-industriale porteranno ad 
ulteriori conseguenze, tutt’ora in corso. 
Si deve a Samonà una lucida sintesi degli esiti della pianificazione della città operata 
con il Piano regolatore del 1962 descrivendo come a fenomeni naturali avversi quali 
l’acqua granda del 1966 si siano sommati un progressivo inquinamento della laguna, 
un aumento della popolazione a Marghera e Mestre e un corrispondente decremento e 
invecchiamento a Venezia (da 190.000 a 120.000 – oggi i residenti sono meno di 50.000, 
rappresentando solo una delle componenti e obbligando a un ripensamento su chi e 
quanti siano i reali utilizzatori della città), un mancato conferimento di identità a 
Mestre, una mancata soluzione dei problemi di Venezia a fronte di un immobilismo 
conservatore che ne ha frenato qualsiasi progetto di innovazione, una inefficacia nel 
progettare i rapporti con la mobilità – ridotti al parcheggio al Tronchetto e a 
«fantasmagorici mezzi di trasporto» anziché potenziare la mobilità via acqua –, il 
problema del porto e delle zone industriali, una strutturale inapplicabilità dei Piani 
particolareggiati quali strumento di attuazione del Piano regolatore e da ultimo dei 
comparti imposti dalla legge speciale [Samonà 1981]. 
La pianificazione di Venezia si è posta come caso-studio di una grande progettualità 
prefiguratrice legata agli anni del dopoguerra, caratterizzata da un grande impegno 
metodologico oltre che fattuale, e di problematiche emblematiche della città 
contemporanea stratificata. 
La città che ereditiamo manifesta molti degli irrisolti problemi posti nella fase di 
gestazione del piano. 
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